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C I T T Á   D I   M O R T A R A

(Provincia di Pavia)

AREA SERVIZI AL CITTADINO

UFFICIO PIANO DI ZONA

DISTRETTO DI MORTARA

Costituito ex Legge 328/2000 fra i Comuni di:

Albonese, Candia Lomellina, Castello d’Agogna, Castelnovetto, Ceretto, Cergnago, Cilavegna, Confienza, Cozzo, Langosco, Mortara, Nicorvo, Olevano di Lomellina, Palestro, Parona, Robbio, Rosasco, Sant’Angelo Lomellina ,

Torre Beretti e Castellaro.Zeme

STRUMENTO 5 

LINEE GUIDA PER EROGAZIONE BUONO SOCIALE PER VITA INDIPENDENTE PER PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE O GRAVISSIMA – (Fondo Non Autosufficienze DGR X/740 DEL 27.09.2013)

1) FINALITA’ DEL BUONO SOCIALE

Il buono sociale vita indipendente per persone con disabilità grave e gravissima è finalizzato a sostenere progetti di vita indipendente di persone con disabilità fisico- motoria grave e gravissima, con capacità di esprimere la propria volontà, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, che intendono realizzare il proprio progetto senza il supporto del cargiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto o attraverso soggetti privati che emettano regolare fattura.

2) MODALITA’ E REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La presentazione della domanda, da effettuarsi utilizzando lo stampato allegato, è a sportello pertanto potrà essere formulata in qualsiasi momento si presenti il bisogno da parte della persona con disabilità fisico- motoria grave o gravissima.

Potranno inoltrare domanda all’Ufficio di Piano del Piano di Zona presso il Comune di Mortara C.so Garibaldi 44 oppure al proprio Comune di residenza,  le persone disabili in possesso di tutti i seguenti requisiti:

· Invalidità riconosciuta dalla competente commissione medica al 100%  con disabilità fisico- motoria grave o gravissima,

· residenza nei comuni facenti parte del Distretto di Mortara,

· reddito Isee non superiore a  € 15.000,00,

· età compresa fra i 18 e i 64 anni,

· ausilio di un assistente personale regolarmente assunto.

Il richiedente dovrà vivere solo, come risultante dallo  stato di famiglia,  senza il supporto del cargiver familiare.

3) ENTITA’   E DURATA DEL CONTRIBUTO DEL BUONO SOCIALE

L’entità del buono sociale è definito fino ad un massimo di € 800,00 mensili.

L’esatto importo sarà pari al compenso erogato all’assistente familiare assunta dal richiedente comprensivo degli oneri contributivi o attraverso soggetti privati che emettano regolare fattura ; resta inteso che non potrà superare il tetto di € 800,00 mensili.

Verrà richiesta copia dei pagamenti effettuati all’assistente familiare per la definizione precisa dell’entità del buono( busta paga, ricevuta contributi versati o fattura Ente Privato).

Il contributo verrà concesso ai beneficiari aventi diritto a partire dalla mensilità di presentazione della domanda e sarà erogato ai beneficiari per un periodo sperimentale  sino al mese di luglio 2014 eventualmente prorogabili sulla base dei fondi residui disponibili e stanziati per tale misura.

Il periodo di svolgimento della misura sarà sino al 31. 12. 2014.

I buoni sociali verranno concessi sino ad esaurimento del budget economico assegnato dall’Assemblea dei Sindaci a tale finalità.

4) VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

A seguito della verifica da parte dell’Ufficio di Piano del possesso dei requisiti, la domanda verrà valutata con modalità integrata tra Asl e Piano di Zona attraverso “valutazione multidimensionale” presso il domicilio del richiedente, come previsto dalla normativa Regionale; qualora da detta valutazione risulterà lo stato di disabilità fisico- motoria grave o gravissima potrà essere concesso il buono.

5) LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO AI BENEFICIARI

Il contributo verrà liquidato trimestralmente  dopo la verifica da parte dell’Assistente Sociale delle prestazioni effettuate dall’assistente personale.

Qualora per qualsiasi evento (decesso, ricovero definitivo in struttura, ecc.) il beneficiario dovesse interrompere il rapporto lavorativo con l’assistente familiare, il buono verrà sospeso dal verificarsi dell’evento.








Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 








  F.to Giuseppina Morando
